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Oggi a Roma gli amministratori ospedalieri 

Dal 16 v congresso 
della Fiaro un 
contributo alla 

riforma sanitaria 
Sollecitare al governo precisi atti politici 
Verso la soppressione della Federazione? 

Inttia oggi a Roma il 16. 
Congresso nazionale degh 
Amministratori Ospedalieri. 

• Ad esso annettiamo grande 
importanza sia per ti mo
mento nel quale si svolge, 

• sia per i problemi die il di-
- battito congressuale invebtt-
' rà. La crisi economica die 
• attanaglia il Paese * di tale 
i gravità da condizionare tutto 
i, ti dibattito politico, DI essa 
l è tanta parte la crisi dell'or-
• ganizzazione sanitaria il cut 
, cotto crescente — al quale 
l corrisponde una altrettanto 

crescente insufficienza — non 
S. accenna ad arrestare renden-
L do vane anche le previsioni 
\ più serte e responsabili. 
t Questa situazione mette an-
t coro olii in evidenza le con-
( traddlttoni presenti nella pò-
l litica santtarta del nostro 
i Paese e lo scontro in atto, 
£ Da una parte m/alti progre. 
f dite» tra enormi difficoltà il 
} processo messo In moto l'an-
ì no scorso con la legge 386: 
* dall'altra si fa sempre più 
¥ consistente il tentativo di 
<• bloccare onesto processo e di 
i metterne in movimento uno 
* di segno contrario di tipo 

eontronf ormatore. 
Sullo sfondo toma a presen

tarsi, paludato da profonda 
» responsabile discussione sui 
principi primi di politica eco
nomica, l'antico interrogativo 
Intorno alla compatibilità tra 
crisi economica e riforma, 
sema valutare che quanto più 
una ri/orma tarda ad essere 
introdotta, tanto più aumen-

' tano il costo sociale del siste
ma ed il saggio di Interesse 
politico della riforma stessa. 

Occorre dunque che il Con
gresso della FIARO si espri-

• ma chiaramente su queste 
questioni cosi vitali per il 
progresso civile del Paeic. 

; ti contributo della FIARO 
. può essere, a nostro parere, di 
b grande rilevanza politica. CU 
l amministratori ospedalieri 
5 possono documentare con do-
* vizia di elementi che il co-
f 'do derivante dal ritardo nel-
\ l'attuazione della ri torma sa-
*, nitarla è stato cosi elevato da 
i' raggiungere i limiti di tolte-
* rabitttd del nostro sistema e-
',conomlco e che gli Interventi 
i settoriali sino ad ora messi 
s i n dito (leqge 132 di «ri/or-
!f ma » ospedaliera, legge 386) 
. non sono serviti a mettere 
, l'organizzazione .sanitaria sul 

binario della riforma. 
' GII amnttn'lslrdtbri óspéda-

•' Iteri possono produrre docu-
•] menti inoppugnabili per di-
. mostrare che I debiti pregres-

t) ti sono stati pagati per meno 
'. del SO"* della loro entità: che 
» l'Insufficiente dotazione del 
}• Fondo ospedaliero nazionale 
T sta già riproducendo gravi 
J fenomeni di nuovi indebita-
-i menti: che tutte le manovre 
: dilatorie e ritardatici della 
', riforma hanno Innescato ora-
. vi processi di dcresponsablllz-
' zaztone. 
I ti congresso deve, a nostro 
* parere, dichiarare esplicita-
' mente che precisi atti di vo

lontà politica del Governo e 
dei Partili dell'arco costituzio
nale devono sostenere l'impe
gno del Parlamento per la 
sollecita approvazione della 
riforma alla quale si può ar
rivare solo per tifa diretta 
senza inquinare il dibattito 
politico con equivoche inizia
tive mascherate da leagi-pon-
te. Per aumentare la dota
zione dal Fondo ospedaliero 
nazionale la legge 3S6 fa ca
rico al Governo di assumere 
l'Iniziativa dopo aver accer. 
tato l'Insufficienza della do
tazione attuale: per rinno
vare il rapporto tra medici 
e servizio sanitario fondando
lo sulla difesa e sull'In
nalzamento della qualttà 
dell'atto medico è ancora il 
Qoverno ohe deve prendere la 
Iniziativa di abrogare l'art. 8 
delia legge 386. La soluzione 
di questi problemi, qualora 
fosse aderente ai bisogni reali 
del cittadini, troverebbe in 

sede parlamentare anche la 
nostra positiva considerazio
ne. 

Vogliamo parlare con chia
rezza Impietosa. Un obiettivo 
della riforma sanitaria, sul 
quale tutte le forze polittclie 
sono concordi, è costituito 

dalla soppressione degli En
ti ospedalieri. La soppressione 
degli Enti comporta lo scio
glimento del consigli di am
ministrazione: l'inutilità delle 
associazioni di amministrato
ri; la fine della FIARO. Il 
tempo da qui alla riforma va 
impiegato utilmente muoven
dosi in due coerenti e com
plementari direzioni: propo
nendosi come strumento di 
conoscenza a disposiziona 

delle Regioni: contratando 
propositi e disegni conserva
tori che puntano a difendere 
non tanto la permanenza 
della FIARO e delle Associa
zioni quanto a difendere la 
autonomia degli ospedali. 

A queste condizioni noi ere. 
diamo che. al di là delle si
tuazioni formali, non debba 
andare perso un certo patri
monio di competenze e di e-
sperienze che le Reqioni sa

pranno anzi responsabilmen
te valorizzare. Ma l'obiettivo, 
anche per la FIARO, non può 
essere che quello di persegui
re coerentemente la riforma 
sanitaria. 

. Severino, Delogu. 

Farmaci e salute: 
dibattito alla Rai 
O t f l 11 « Setti mane le dal 

giornata redi© » «he v« In on
de a l i * 13 ,10 «Irci, aul pro
grammi nat loml* sari intara-
menta dedicato al problema 
dai tarmtfl • dalla aalute in 
Italia. Nal dibattilo interven-
tono Ira gli altri gli icienzlalt 
•tocca a Maccacaro, la biolo
ga Chltli 11 aoclologo Vulcano, 
la nauropakhlatra Malagoli 
Togliatti a l'oconomUta Loia-
cono, 

Con l'intervento di Napolitano 

La riunione del gruppo 
sicurezza sociale PCI 

V SI * svolta. p?r tutta la 
«., giornata, di ieri una rlunlo-
' , ne nazionale del « gruppo di 
' ; lavoro per la sicurezza socia-
! ) l e » del Pel. Erano presenti 
' ì oltre «0 compagni fra animi' 
* I nlstratort, parlamentari, di-
•ti rlgentl di organismi di massa, 

' ricercatori, modici ecc. La 
S riunione ha avuto lo scopo 

f jd l definire. In questa grave 
,J situazione economica e socia-

", i le del paese, gli orientamenti 
''•} politici e le Iniziative da rea-

{lizzare a sostegno della ra-
; ! plda attuazione della riforma 
. j sanitaria, In relazione all'è-
, i «tensione delle responsabili-
•„£ta del partito, nel governo lo-

leale, dell* salute: e dell'av-
< I vio del dibattito In Comml-s-
, J sione Sanità della Camera sul 

) progotto unificato di riforma 
•.# La relazione Introduttiva è 
'' !• stata svolta dal compagno 
' jt Scarpa Per la segreteria * 
* I Intervenuto 11 compagno Na-
* l pomario che ha sottolineato 
'gl'impegno del partito, «cere-
•* — — - stringente, perchè 

riforma sanità-
pprovaU In tempi 

• i m i ™ , . ,.eU'amblto di que-
* h sta legislatura, respingendo 
['^nel contempo ogni soluzione 
[ l di legge ponte o di 
t i «Ile Regioni. «Anche se 
! egli ha detto — in questa 
i ?" pesante fase di crisi econo-
f mica l'attenzione dell'opimo-
1» ne pubblica, operala, popola-
' • re e democratica, è più di-
'• rettamente rivolta al temi 
0 

> ̂  1 Ulll'CKIIU uci 
i ,) sc.uto e strln 
; i la l;>jge di ri 
j f r l a s'a approv 
'V stretti, nell'an 

dell'occupazione, della rlcon 
versione, degli investimenti, 
tocca a noi inserire la bat
taglia per la riforma sanita
ria in un quadro più gene
rale di lotta politica, qualifi
cando il nostro discorso sul
la necessita di eliminazio
ne degli -sprechi, di riqualifi
cazione e contenimento dell» 
spesa, di rinnovamento». 

E' necessario in questo sen
so sviluppare Iniziative uni
tarie, far sentire con più for
za l'esperienza ricca e co
struttiva delle Regioni, mette
re in piedi un movimento di 
forze politiche unitarie per 
dare credibilità e sostegno al
la nostra ipotesi di una ri
forma 1 cui coati devono es
sere controllabili, prevedibili, 
programmati. 

Riprendendo t'osservai.one 
centrale della relazione del 

I compagno Scarpa secondo cui 
al dissennato aumento del co
sto complessivo della spcoa 
sanitaria, la riforma è anche 
e soprattutto una «soluzione 
economica» Napolitano ha 
precisato che spetta al parti-
to approfondire ulteriormente 
e con maggior precisione l 

rinvio i re»" « eventuali costi della ri
se — I forma sul tempi immediati o 

quelli medi. 
Il dibattito e stato ampio o 

ricco Sulla riunione e sui ri
sultati cui essa e giunta, nel 
prossimi giorni pubblichere
mo un comunicato. 

Clamorosa indagine disposta dal Consiglio superiore della magistratura 

LA MAFIA CALABRESE SI ESPANDE: 
ANCHE DEI GIUDICI LA PROTEGGONO? 

Le decisione presa dopo l'uccisione dell'avvocato generale di Catanzaro Ferlaino — Un primo rapporto preoc
cupante di tre membri dello stesso Consiglio — Saranno segnalate al ministero di Grazia e Giustizia le 
carenze organizzative — Inchiesta su come vengono assegnati i processi e su come vengono spostati i magistrati 

.: 

Inchiesta sull'ammlnlstra-
zlone giudiziaria In Calabria 
e sulle eventuali collusioni 
tra esponenti della mafia e 
magistrati La clamorosa de
cisione di aprire una Inda
gine che scavi nel bubbone 
della 'ndraghota 6 stata pre
sa dal Consiglio superiore 
della magistratura subito do
po l'assassinio dell'avvocalo 
generale di Catanzaro Fran 
cesco Ferlaino (ucciso da uo
mini che a volto scoperto 
l'affrontarono mentre rinca
sava dopo una udienza i ma 
solo ora se ne è avuta no
tizia. 

Le modalità di quell'esecu
zione, perché di esecuzione 
si trattò, fecero subito pen 
sare a molti, e tra gli altri 
a parecchi membri del Con
siglio superiore della magi
stratura, ohe si era trattato 
di un agguato mafioso. Il 
fatto poi che gli assassini 
avevano agito senza preoc
cuparsi di mostrare il viso 
aveva fatto dire agli inqui
renti che con tutta probabi
lità si era trattato di un de 
Ulto studiato e realizzato in 
modo da apparire per quello 
che era in realtà: un sangui
noso avvertimento 

DI fronte alla gravità del 
fatto, che si Inquadrava In 
una più generalo recrudescen
za di fenomeni criminali che 
sembravano (e sembrano» 
avere In Calabria uno del 
punti focali. Il Consiglio ave
va deciso di « sondare 11 ter 
reno», di sentire cosa ave
vano da diro gli «addetti al 
lavori ». Cosi tre membri del
lo stesso Consiglio erano par
titi per Catanzaro. 

L'Incarico ufficiale era quel
lo di manifestare solidarietà 
e conforto alla famiglia del
l'alto magistrato ucciso e al
l'ordine giudiziario. I tre In 
missione non Interrogarono 
nessuno, non indagarono di
rettamente perch* non ave
vano ricevuto tale mandato, 
tuttavia non poterono fare 
a meno di sentire, di racco
gliere voci e qualcosa più 
che voci. Lamentele precise, 
veri e propri atti d'accusa 
da parte di magistrati chia
ramente preoccupati, quando 
non addirittura avviliti, da 
come sembravano funzionare 
certi settori dell'amministra-

' M RligiltarliL in Candirla. 

0> H*3Htrci» iBbstraiOro* St*f 
Consiglio superiore un qua
dro quantomeno sconcertan
te: falde familiari, silenzi, 
connivenze. Impunità. 

La discussione sul da fare 
fu breve, le soluzioni propo
ste varie. Alla fine fu accol
ta quella del consigliere Gian
franco Maris il quale aveva 
sostenuto che bisognava evi
tare di affrontare 11 delica
to e scottante problema con 
un'ottica « sociologica ». per 
Intendersi fare una indagine 
sul tipo di quella portata 
avanti dall'Antimafia. Al con
trarlo, era stata la proposta, 
bisognava subito esaminare 
tutti gli elementi concreti e 
rimanere nel campo che è 
proprio del Consiglio supe
riore. 

Cosi sono stati delineati gli 
aspetti sul quali occorre fare 
Immediatamente luce e Inter
venire per evitare, soprattut
to che la situazione lamen
tata anche da molti magistra
ti calabresi si Incancrenisca 
ancor più. Questi sono 1 pun
ti centrali dell'Indagine fls 
satl dal Consiglio superiore 
che si occuperà sempre In 
seduta plenaria del problema 
proprio perche lo consldern 
meritevole di una precisa e 
costante attenzione. 

1) Segnalazione al ministro 
di Grazia e giustizia di tutte 
le carenze tecniche che 1 tre 
membri In missione speciale 
avevano potuto constatare 
nel breve soggiorno in Cala
bria. Queste carenze sono 
elencate già In un rapporto 
sul quale l'organo di auto
governo sta lavorando e che 
dovrebbe essere pronto a 
giorni. 

2) Indagine su singoli ma
gistrati e situazioni partico
lari per verificare se i tra
sferimenti, le permanenze In 
delicati Incarichi, le funzioni 
attribuite a certi magistrati 
corrispondano a precise esi
genze di servizio, siano giu
stificati e non presentino pun
ti oscuri di alcun genere. 

V Indagine sul funziona
mento dell'amministrazione 
giudiziaria in Calabria con 
particolare riferimento a cer
ti personaggi noti nel mon
do del contrabbando (droga 
e sigarette) o Implicati in 
casi di sequestro di persona 
e In rapine che sembrano 
aver goduto In passato di 

«compiacenti attenzioni». 

Tunisi: liberati gli ostaggi 
Titani Herzi. che da lunedi teneva quattro ostaggi nella 

sede dell'ambuhciata del Belgio a Tunisi, è stato arrestato 
Ieri sera dalla polizia dopo essere slato sorpreso dagli agenti 
e disarmato. Gli ostaggi sono sani e salvi. Il tunisino, aveva 
minacciato di uccidere i suol ostaggi se la moglie, una belga, 
non lo avesse raggiunto a Tunisi ridandogli i tre milioni di 
franchi belgi che, egli affermava, ella gli avrobbe sottratto. 
NELLA FOTO, il tunisino fra gli agenti che lo hanno ar
restalo. 

Emessi dal magistrato di Bologna 

Altri 14 mandati 
di cattura contro 
bombardieri neri 

Riguardano anche attentati organizzati alla vigilia del 
referendum • Collegamenti con le SAM di Fumagalli 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 12 

Quattordici nuovi mandati 
di cattura sono stati emessi 
dal giudice istruttore di Bo
logna Vito Zincanl che sta 
conducendo l'istruttoria sulle 
Imprese terroristiche del co
siddetti « gruppi per l'ordi
ne nero ». Riguardano 1 « san-
bablllnl » Fabrizio Zani. 
Adriano Petronl, Cesare Fer
ri, Bruno Luciano Benardelll, 
Alessandro D'Intimo, Alessan
dro D&niclettl, Umberto Sal
vatore Vlvlrlto Giovanni Co
lombo, Mario Di Giovanni e 
1 « toscvinl » Augusto Cauchl 
(latitante), Francesco Bum-
baca. Massimo Batanl, Gio
vanni Rossi e Luca Donati. 

Milano, l'esattoria comuna
le di Ancona e la palazzina di 
via Arnaud a Bologna dove, 
fino a qualche mese prima 
c'era stato un deposito delia 
« Chiari e Forti » produttrice 
de) famigerato olio di colza. 

Fu l'attentato di Bologna 
che, a parere del magistrato, 
concluso la sciagurata attivi
tà dal « gruppi » fondati a 
Cattolica durante il « summit» 
che si svolse nell'hotel Giada. 
gestito dall'Informatore del 
SID, Mario Falzarl e che, 
qualche settimana prima, era 
stati preceduto da una specie 
di conferenza d'organizzazio
ne che si svolse all'Interna 
del circolo «Compagnia del 
retaggio» a Bologni: qui si 
erano svolte tonterenze del-

Il magistrale attribuisce lo- ì ' !™™'»»^ »!*S.rt!ÌiV.qU52? 
ro una precisa responsabili- *?„,?& *S3^2^a2Z 
tà Mentiva ed operativa per I £JSI-DN e <a. | i o s t««o Glor
ili attentati che vennero com- , 8 1° Aimirante. J «soci» dei gli attentati che vennero com
piuti a Milano contro l'agen
zia del « Corriere della Se
ra » (13 marzo '74), contro 
11 liceo scientifico Vittorio Ve
neto (15 marzo), l'esattoria 
comunale (23 aprile '74); a 
Lecco contro la sede de! PSI 
123 aprile) e la « tripletta » 
del 10 maggio, antivigilia del 
voto sulla legge abrogativa 
del divorzio, contro la sede 
dell'assessorato all'ecologia di 

Parla la donna interrogata dai magistrati 

«Forse ho visto Pelosi 
insieme con Pasolini» 

Un racconto preciso ma ancora tutto da verificare • L'incontro in una trattoria 
Oggi l'assassino nuovamente ascoltato dal magistrato - Le indagini a rilento 

^•^jìias. 

Agenti durante la perizia all'auto di Pasolini 

«Lo fissai per tutto U tem
po' era becluto nccanto a Pa
solini e mangiava con una 
voracità eccezionale. MI in
curiosiva molto per questo. 
Il suo volto mi à rimasto 
Impresso, e quando riguardo 
le foto di Pelosi sul giornali 
la cosa mi torna In men i 
te .. ». Parla 1« nuova testi- I 
mone entrata duo giorni fa ! 
nelle Indagini sull'atroce as- | 
sassinio di Pasolini. 

Il suo racconto potrebbe i 
portare ,v stabilire che 
lo scrittore ed 11 suo assassl- | 
no si conoscevano da tempo: 
il contrarlo di quanlo soste- I 
nuto finora dal ragazzo. Si ' 
chiama Maria, ò alta bruna, j 
ha 35 anni pare certa di quel ' 
che dice. Le e stato promesso , 
che 11 suo cognome non fi- , 
nirà sul giornale, ed ha rac- i 
contato ciò che lunedi scor
so, dopo una settimana di 

unico che restava zitto per
che aveva sempre la bocca 
piena. Tutto questo mi Incu
riosiva, e perciò osservai 11 
giovane per tutto 11 tempo. 
Aveva una maglietta ed un 
palo di blue-jeans; Il volto, 
gli occhi, I capelli erano gli 
stessi di quelli che vedo In 
questa foto di Pelosi ». 

« Ripeto — soggiunge la si
gnora mentre passeggia su e 
giù nel soggiorno della sua 
abitazione — potrei sbagliar
mi. Sono io la prima ad es
sere prudente perch* mi ren
do conto delle conseguenze di 
ciò che ho detto ed magi
strato. 

« Ma sono anche piuttosto 
stupita che nessuno mi ha 
dato ancora la possibilità di 
confermare o smentire 

ciò che dico mettendomi da
vanti agli occhi Pelosi ». 

La donna con la sua depo
sizione ha tirato in causa an
che Laura Betti, la quale In
sieme alla quarta persona che 
Suclla sera di luglio era sp

uta al tavolo di Pasolini, 
dovrebbe poter dare precise 
Indicazioni al magistrato Ma 
l'attrice non e «tota convoca
ta Da lei neppure è parti
ta alcuna Iniziativa polche, 

I ha spiccalo a.! giornalisti, non 
* ancora in erado di prendere 

1 in considerazione la vicenda 
I L'atroce morte di Pasolini è 
' stata un brutto colpo per le 
| sue condizioni di salute r*s 
1 precarie Laura Betti * seon 
j volta, e non è più uscita di 
, casa. 

Le Indagini, intanto, conti
nuano a r!man?ro caratteriz-

I zate da una grande lentezza. 
I mentre un settimanale mila

nese annuncia nuove «rive-
lazlon' » sulla presunta par
tecipazione di più persone al-

, ! l'omicidio. Soltanto ieri mat-
che prova che mi consenta di una, a dieci giorni dal de-

circolo erano In massima par
te residuati della repubblichi
na di Salò, tra cui quel Gior
gio Pini, ex ministro di Mus
solini, ora presidente effetti
vo dell'associazione ex com
battenti della RSI. 

I « gruppi per l'ordine ne
ro », di cui non sono ancora 
stati perfettamente Individua
ti tutti gli obiettivi che do
vevano portare alla «sovver
sione violenta degli ordina
menti economici e sociali del
lo «tato », sarebbero, secondo 
di giudice istruttore, inter
scambiabili con le SAM. La 
gestione del terrore che si 
esplicò nella primavera del 

'IL "W«^aÈ:a'AÌsSLÌbs 
Toscani? WarcHe, ABWtefl**" 
Ombrl*7cfft « f a afOUiNa.'VS 
defunto Giancarlo Esposti, il 
sanbablllno. morto a Pian di 
FUsolno In uno scontro a fuo
co coi carabinieri. 

Giancarlo Esposti era, co
me «1 ricorderà, 11 braccio 
destro di Carlo Fumagalli, 
Il capo delle SAM (aquadre 
d'azione Mussolini) che era 
stato arrestato II 9 maggio 
dopo la scoperta delle basi 
di via Poncl o Follo a Mila
no. Pare che l'inchiesta del 
magistrato bolognese abbia 
stabilito che 1 «gruppi per 
l'ordine nero » erano perfetta
mente interscambiabili con le 
SAM. L'arresto Improvviso di 
Fumagalli, tuttavia, determi
nando la fuga del commandos 
che agiva a Milano verso la 
base di Pian di Raselno, con
cluse però il compito terro
ristico che doveva precedere 
e accompagnare la campa
gna elettorale per l'abroga
zione della legge istltutivadel 
divorzio. 

Circa 1 legami organizzativi 
tra Esposti e gli imputati di 

«Ordine nero». l'Istruttoria 
avrebbe raccolto prove pal
mari. 

a. s. 

medita/Jone, sì e decisa a te
stimoniare davanti al dottor 
Giunta, sostituto procuratore 
della Repubblica presso 11 tri
bunale del minori 

« Non posso essere bicura 
che quel ragazzo clic vidi a 
cena con Pasolini tosse pro
prio Giuseppe Pelosi e pas
sato del tempo, e poi ì* una 
responsabilità ». dice la don
na, tenendo un quotidiano tra 
le mani: poi fissa per un at 
timo la foto di Giuseppe Pe 
losl (11 diciassettenne che ha 
confessato la barbara uccisio
ne di Pasolini) ed esclama 
«Certo la laccia e proprio la 
.sua' Ma se almeno me lo 
facessero vedere di persona 
sono già due giorni che ho 
raccontato tutto al magistra
to, mi «spettavo di essere 
dilaniala per un con
fronto, non so .. per fare qua!-

PROVENIENTI DAI QUARTIERI POPOLARI DELLA CITTA' 

A Palermo donne e bambini in corteo per la casa 
» - . . . . „ - . . . „ 
[ Dalla nostra redazione 

il PALERMO, 12. 
fi Una grande folla prove-
rf niente dal quartieri popolari 
11 e dalle borgate di Palermo, 
IP composta soprattutto da don-
[ ', ne, si e concentrata questa 

sera in svariati punti del 
centro cittadino e nei pressi 
del palazzo del Comune per 
protestare contro la gravissi
ma carenza di abitazioni po
polari. 

Le donne, che avevano par
tecipato in mattinata, Insie
me ai loro bambini, ad un 
aortao atudentesco e che ave

vano trascorso tutto 11 po
meriggio nella piazza anti
stante Il Comune, si sono 
dapprima schierate nel mezzo 
dei Quattro Canti, uno del 
nodi principali del traffico 
cittadino e poi, essendo stata 
minacciata una carica della 
polizia, accorsa In forze sul 

| posto, si sono trasferite nel
la vicina via Roma Infine, 

1 davanti al municipio, si è 
i svolta una glande assemblea 
I popolare cut hanno partecl 

pato I consiglieri comunali e 
I provinciali del PCI 
! La manifestazione di oggi, 
i che esprime tutta la dram

maticità del problema depll i «commissioni casa» tolga 
alloggi a Palermo, dove di , nisml unitari di base sorti 
fronte ad un fabbisogno di recentemente in citta all'in 
almeno 100 mila vani sono 
disponibili solo qualche cen
tinaio di case popolai! gin 
edificate, e 11 Comune retto 
finora da un «comitato di 
arfarl» fanfanlano ha insab
biato Il risanamento del cen
tro storico, fa seguito a una 
serie di altri episodi di lotta 
Nel corso degli ultimi giorni 
In quasi tutti i quartieri e 
nelle borgate si e creata una 
vasta mobilitazione popolare, 
gestita In gran pane dal 
comitati di quartiere, dalle 

terno dei consigli di fabbuu» 
e nel quartieri) 

Tale mobilitazione (• sto 
data 11 30 ottobre scorso nel 

, la adesione senza precedenti 
rii foltissime rappresentanze 

i dei quartieri alla gioì nata di 
I lotta Indetta dai slndniali 

sul problema della casa. Una 
I adesione rhe si è ripetuta 
| anche Ieri 1 altro in ocra 

slnne della manifestazione 
. regionale per 11 rilancio del 
1 la \erlenza Strilla che si e 

svolta a Palermo. 

sciogliere questo dubbio che 
mi assilla Ma nessuno si e 
fatto più vivo, a parte voi» 

La testimone iacconta l'epl 
sod'o dal principio. « Faceva 
molto caldo, era una sera del 
la fine di luslio. Poro prima 
delle 22 entrai con mio marito 
nella trattoria « La Carbon» 
ra ». a Campo de' Fiori CI 
.sedemmo Al tavolo accanto 
al nostro era seduta Laura 
Beiti, l'attrice, clic stava 
aspettando Pochi minuti do 
pò arr'varono gli altri tre 
Pasolini, un uomo di quaran 
t'annl circa che non conosco, 
ed il rana/zo che mi St-in 
bra Pelasi. 

«KRII incominciò ìd .itt'n 
re la mia attenzione quindo 11 
rnmer'ere servi le vivande 
mang'ava senz.a fermarsi un 
momento' aveva una fa 
me eccezionale, come se non 
avesse toccato cibo da una 
settimana. Pasolini, la Betti 
e l'altro uomo parlavano, di
scutevano. 11 ragazzo era lo 

luto, e stata organizzata una 
Ispezione dell'nAlfa GT» di Pa
solini, con cui lo scrittore e 
stalo schiacciato VI hanno 
partecipato I periti d'ufficio 
(Ronchetti. Merli e Umani). 
Il comandante dei vigili del 
fuoco ingegner Cappuccini, e 
1 consulenti di parte Ide San
to p~r la difesa e Durante 
per la famlclla Pasolini). So
no stati prelevati numerosi 
campioni delle tracce di san-

Il testo 
della Costituzione 

a tutti 
i soldati 

Dal primi mesi del prossi
mo anno tutti t militari di 
leva dell'Esercito, compresi 
gli ufficiali e I sottufficiali 
di complemento, riceveranno 
insieme al tradizionale cor
redo di Indumenti e armi, 
anche 11 testo della Costitu
zione repubblicana. Una edi
zione formato tascabile — In
forma un comunicato •- è 
stata curata dallo S.M. del 
l'Esercito per « rendere più 
proficue » le lezioni sulla Co
stituzione, previste nel pro
grammi di addestramento. 

«SI tratta Indubbiamente 
di una Iniziativa che va giu
dicata positivamente — ci ha 
dichiarato il compagno Arri
go Boldrlnl. vice presidente 
della Camera e membro del 
la Commissione Difesa - più 
volte da noi sollecitata e che 
è stata fatta propria da Re. 
glonl e Comuni, che hanno 
provveduto, In accordo con I 
Comandi militari, alla con
segna al soldati della Costi
tuzione. CI auguriamo perciò 
che l'Iniziativa venga estesa 
a tutti gli organi militari di 
qualunque forza armata e 
che sia sottolineato il signi
ficato che la stessa Costitu
zione assume. Soprattutto 

gue e di altro materiale- 1 | auspichiamo - ha aggiunto 
risultati delle analisi si avran 

l no soltanto tra parecchi gior
ni 1 Per questa mattina è prevl-1 sto al carcere di Casal di 
Marmo un nuovo Interroga-

, torlo di Giuseppe Pelosi: for-
i se si proverà finalmente ad 
j infilare all'anulare del ragaz

zo il suo anello trovato vicino 
al cadavere, per capire se 
poteva davvero essere perso 
durante l'aggressione. 

Sergio Critcuoli 

Boldrlnl - che la consegna 
ai soldati del testo della leg
ge fondamentale dello Stato 
repubblicano, nato dalla Re
sistenza, segni l'inizio di una 
revisione e di un rlpensamen 
to, che deve trovare la sua 
puntualizzazione nel nuovo 
Regolamento di disciplina e 
In tutte le altre norme rela
tive al compiti istituzionali 
delle Forze Armate, alla loro 
\ Ita interna e ai diritti dei 
militari, nel rapporti con la 

' società civile ». 

la Vetreria Aurella 

Posatore Autorizzato 
Saint Gobain 

Sa tutto 
sul vetri Saint Gobain 
li ha in magazzino 
t i aluta a sceglierli 
e te li mette in opera. 

Avtlt un problemi di 
vetro? Per una *bit«-
iirjnaoun ainl'ac DO, 
par It vtirTna del n*> 
OO/IDO par la vi loHa, 
p*r lo sibili meri lo o 
Il capannone? Noasu^a prooc cu pascne 
t i Hamo noi, tat-r ci osi vgi'o Su ni 
Gobali al voilro fianco con tulta la no-
•ira aap«n«nia dilla icona d«l vetro 
ornato, Uno alia lua T I P I M n opi's 
L eonza poiflaa 01 lampo Nel noitn 

rnio«Kln1e!aon»tuttl 
i wtn prodotti dalia 
Sa ini Gobain par • -
•ampi» la vatrataaniU 
p(Ondiminto Vi i»VI . 
•arm i» \eHaia ami-

t i icit 'ti Bllndovli Io vatfal» isolanti 
Dlvir Q Climalll io v&'rata 1»mpral» • * • 
curiindlmaltt i cristalli nflatlffnilAllltH» 
ro EUolirm l pi pi ilo'e di vitro U-Otaa, 
Baila una limoneti tflolomla 9 ci 1ro 
toic'a a \0}\'t compota Oijposlilona, 

VETRERIA AURELIA s.r.l. 
ROMA - VIA SORISO, 78 

TEL. 6230483/6224153 
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LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
Vii Brttegbe O K U » 1-2 R M U 

Tutti I l i f t • 1 duchi italiani ed «ieri 

come 
scegliere 
tral7295 

libri 
17.295 libri vcnRono stampati ogni anno 

in Italia: una montagna di oltre 150 milioni 
di parole. 

Tuttolibri 6 il nuovo o unico settimanale 
che olirà .11 lettoli un completo ii iumento 
d'informaziono editoriale. 

Tuttolibri segnala con tempestività ogni 
settimana circa 300 titoli e dedica, ai 60-70 più 
significativi, recensioni e schede redatte da 
esperti d'ogni maleria, dando un'informazione 
completa sulla produzione, editoriale 
italiana e straniera. 

Tuttolibri dà inchieste, servizi, interviste, 
corsivi, e pubblicherà in anteprima brani dei libri 
più importanti di imminente uscita. 

Tuttolibri è il primo settimanale italiano 
di cultura, che per formula e linguaggio 
si rivolge a chiunque legs<i. 

In edicola oj;ni mercoledì. 
Settimanale edito da L A S T A M P A 

TUTTOLIBRI 
per riconoscere ogni settimana 

i "tuoi" libri 
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